mpo, . 
di evitare pitairdi'e sbagli nella 
spedizione del giornale. 

I signori associati sono pre- 
geti di unire alla domanda di 
abbonamento la fascia in corso. 

Torino, 22; giugno 
pi asi è DI vi Lt i siaa tà È 
LE TRATTATIVE,PER,LA POLONIA, 


Il Journal dés Débals continua nelle sue 
informazioni. intorno. alle. trattative: -ch'eb- 
bero ltogo per l’ultimo atto della ‘Francia, 
dell'Austria e dell'Inghilterra. Secondo que- 
ste..il.gabinetto..di., Vienna , «invitato dalle 
cortì di» Francia» è' d'Inghilterra ad accettare 
la base‘ doi sei. punti, n origine proposti 
dall’Austria. st emendati:;.dalla Francia 
ed approvati dall'Inghilterra eda far cono- 
scero il'tenore del dispaccio, con cui li a- 
vrebbe appoggiati. a ; Pietroburgo, . avrebbe 
diseusso -lungamente prima? divenire ‘ad 
ana  conchiusione. Il gabinetto: di ‘Vienna 
senza recedere dall'approvazione che aveva 
dato ‘al programma combinato colle tre po- 
fenze, 6d anzi coufertandolo vorrebbe però 
discostarsene per suo conto, ritornando, alla 
sua primitiva redazione. Così l'Austria non 
dimanderebbo alla Rossia un arinistizio , 
una sospensione. d'armi, od. una, tregua: 
essa ‘si-limiterebbe ad ‘insistere in un:modo 
generale sulla necessità di metter fine al 
l’eNusione del sangue. Essa,non  dichiaré- 
rebbe in prevenzione che leconcessioni della 
Russia alla Polonia saranno poste” sotto ‘la 
guarentigia dell'Europa, sembrandole inutile 
questa dichiarazione, o per lo mene pentita 
tura. Essa finafmentè ‘non vorreibe chie- | 
dere ,pet.la Polonia istituzioni, rappresenta- | 
live iù. estese» di. quelle: che dal: canto suo | 
ha acebrdato ‘alta Gallizia 6 nelle quali ‘in- 
tonde di persi.tere. ho 

Ma le informazioni del Journal des Debats 
vanno più in là è fatino sentire che a Vienna 
si comincia a dubitare, che per. la. strada 
che si.è scelta si abbia mai a raggiungere 
lo scopo; dini: ge dell'Inghilterra ® so- | 
spetto alla Russi 


perchè si crede,ché me- 
glio d'un interesse per-Ja causa’ polacca, | 
nasconda un desiderio di diminuite Ja po- 
tenza della; Russia, L'intervento dell'Austria 
è sospelto-ai.polacchi,: perchè si.trova che 
innanzi ‘tutto essa sî preoccupa di rendere 
sicuri ‘è tranquilli i suoi possedimenti della 
Gallizia. Si comincia dungue.a chiedere se 
non converrebbe: meglio cne'la Francia sola 
si rivolgesse allo czar è da Tui ottenessè fn 
uccomodamento della .quistione; ese più fa- ' 
cilmente la Russia non potrebbe coneederein'' 
quanto che verrebbe a mancarel’ apparenza ! 
della coazione che sempre si suppone quando, 
tre grandi: potenze ‘si umisconò per cliîe- 
dere qualelie cosa ad un'altra? La Francia 
ò amica, della Russia,; la..Francia.è disinto= 
ressala nella quistione polacca : ‘i due im- 
peratori, si stimano reciprocamente, perchè” 
adunque,; non potrebbero.,.in un. abbocca-. 
mento intendersi su-questa quistione e porre: 
fine ad una disastrosa rivoluzione che of- 


fendé. tutti sentimenti civili dell’ Éuropa? 


Martedì 


Sino qui giungono ‘le informazioni del Dé 
bals, è la conchiusione si presonta în qual- 
che modo ovvia e. ragionevole; ma bisogna 
considerarla ‘anche sotto um altro ‘aspetto. 
Siamo d'accordo che intorno ‘alla quistione 
polacea,; per)essersi,, voluti unire.in .tre,;.si 


sono :trovati assai più»deboli-di-quelto che | 


sareBlero stati in due soli. L'Austria non 
può..in buona. fede aiutare. la Polonia. Ma 
nemmeno l’imperatore Alessandro, per quanto 
umano ed illuminato sia, non può concedere 
molto ‘a quello sventurato paese, perchè i 
pregiudizi nazionali dei russi vi si oppon- 
gono. 

“E.una lolta;da popolo a popolo, e non 
da sovrano: a sudditi. Isoliamo ‘adunque la 
Francia, nella sua azione per la Polonia, e 
quando; si. troverà; di contro ad un rifiuto 
più»o meno intero, che cosa farà? Farà la 
guerra ? 

La guerra, tra la Francia e. la Russia, 
mentre stanno l'una dall'altra tanto lontane; 
e senza cho vi prendano parte le ‘altre po- 
tenze .intermedie,..sarebbe. uno. spettacolo 
nuovo ino Europa; lo invece che ‘altra 
volta si vidde, è Ta&uerra. della. Russia 
contro la Francia, .la,quale si.conchiude in, 
una coalizione europea contro di questa. E 
‘non è probabile che l'imperatore Napoleone 
abbia dimenticata la storia del suo grande 
antenato. 


Ln Aran —— 


Nell’inaugurare il tiro ‘e segno nazionalè il 
luogotenente! generale ‘cavi Alessandro D'An- 
grogna indirizzava ieri le seguenti parole a 
S.A. R. il principe Umberto di Piemonte: 


Ulustre Principe, 

Nell'esordire alla vita politica or fa un anno, 
animato da sensi, di vera libertà, madre dei grandi 
pensieri e delle nobili azioni, accettaste. con gene- 
roso animo di mettervi a capo’ di un’ associazione 
che proteggendo all'uopo colla forza idelle armi ‘lè 
libere istituzioni di una, nazione, concorre a farla 
grande. a 

L'intera nazione plaudendo riconoscente non fu 
sorda alla vostra voce, e quella istituzione della 
quale voi siete capo si svolse rapida, rigogliosa e 
potente, ed in questo giorno solenne dell’ apertura 


\ del primo tiro nazionale «italiano numerose:.ban- 


diere di Società da quell’ephca costituite fanno co- 
rona a quella“ thesmna illustrè»Principessa italiana, 
nel salire un trono, lasciavaci “qual ricordanza di 
lei, e qual simbolo, di unione, di concordia e d’a- 
more. K 

Lode a voî, ‘principe Amedeo, he, animato da 
medesimi sentimenti dell'illustre vostro fratello, vo- 
leate, dividerne. le cure dirigendo il Comitato ese- 
cutivo in questa circostanza, dg 

lo vi, saluto entrambi a nome di \tutti' i citta- 
dini, qui, accorsi da. ogni parte d' Italia. alla nobil 
gara delle armi. 

Vi.saluto a nome dei tiratori non; italiani; qui 
accorsi pur anco ad onorare questa nostra nazio= 
nale solennità. 

La istituzione del tiro. a segno su larghe basi 
non è nuova nelle, terre subalpine. 

) vostri, illustri antenati ne avevano sapiente 
mente curato lo sviluppo nei secoli trascorsi; e 
n'ebbero potente ausilio nelle, guerre combattute, 
per. le quali.ne.riportarono gloria somma. 

Ora l'istituzione è risorta, ma più grande, sotto 
i felici. auspici. di un augusto Re guerriero, ed è 
risorta italiana. 

E. voi, o Principi, nell'educare alle. armi i figli 
di quest Italîa rigenerata (e redenta, mostraste col 
fatto quanto sia salda e forte fra noi l'unione della 
monarchia colla. libertà. 

Viva il Re! viva l'Italia! 


LAVORI PARLAMENTARI 


Dalla segreteria della Camera dei ‘deputati 
è stato ‘compilato e pubblicato un elenco delle 
commissioni , e delle  deputazioni ; nominate 
dalla Camera, seguito; da una tabella cronolo- 
gica. di, progetti. dilegge.-e dall’ indice alfa 
hetico..eds analitico dei documenti stampati 
dalla: Camera: stessa nelle» sessione 1861-62. 

In questo lavoro si contengono molte ed in- 
teressanti nòti‘ie statistiche. | lettori vi tro- 
veranno i, nomi dei componenti l'ufficio prov- 
visorio e quello definitivo. di presidenza, dei 


O dl ..} 
SI PUBBLICA" 
comprese le 


| pografie è denunziarne .il peso. alla. polizia, 


» 
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ministri. che ressero, la, eosà pubblica "durante 
la,sessione, dei commissari; regi che difesero 
i progetti di legge .dinnanzi alla Camera, dei 
presidenti. degli. uffizi e dei eommissarî per le 
petizioni, dei. membri delle commissioni e dellé 
deputazioni. Vi troveranno inoltre 1 elenco 
delle interpellanze fatte, delle déliberazioni e 
degli ordini del ‘giorno + la tabella eronologita 
progetti di Jeggè d'iniziativa del governo, 

di quelli iniziatî ‘in Senato e non presentati 
alla Camera, e -finalmente dei progetti. d’ini- 
ziativa parlamentare. A .tutle queste indica= 
zioni fa seguito, come abbiamo! detto l'indice 
alfabetico se. analitico dei documenti stampati 
durante la: sessione. 

Risulta dallo stesso che la Camera tenne du- 
rante le sessione 417 sedute. 

| progetti di legge presentati alla Camera 
dal governo. furono 360, quelli approvati 213, 
i respinti 4, i ritirati, 15. Le proposte presen 
tate da. deputati. furono 96 fra le quali, 414 
vennero. approvate, | 

Durante'la sessione vennero presentate 2,268 
peti.ioni. Di queste furono riferite 685, ma in 
questo numero non sono comprese quelle, le | 
quah per riferirsi a progetti di legge in ‘corso | 
filronò comunicate alle Commissioni relative. 

Si, fecero 481 interpéllanze è sì adottarond; 
85 ordini del sione PRA 


I 

Da. quant@, abbiamo esposto si. raccoglie, ! 
quanta, si commendevole - il pensiero di | 
riunire in uftisolo fascicolo!» Latte queste no | 
tizie. Soggiungeremo chela segreteria della | 


Camera dei deputati merita encomio per la! 
cura, colla quale le ha raccolte èd ‘ordinate. | 


COSE DI SICILIA 

Serivono da . Girgenti al ‘Corriere’ Siciliano 
del: 49: 

Trovasi fra noi da più,giorni. ilconte Biadeoli, 

| "miskidtie” = Orton HI la pubblica 

sicurezza; la: solerzia. mostrata. da questo egregio 

italiano, l'avvicinamento ai cittadini d'ogni. colore, 

per toccare, come S. Tommaso, dove sta il marcio, 


I 
| 
Ì 
| 


» 4 


le, dispositiohi muo, fanno sperare che fra non guari, | 
allal'nostià provincia sarà ridonata la calma e Ja ! 
tranquilli@à. i 

L'orgafizzazione della guardia nazionale ia per- ' 


è delle campagne, in unione ai ‘militi. a 
cavillo, carabinieri, e ‘alla regia truppa solto gli 
ordini dell'ègregio colonnello del 3° fanteria, ha 
prodotto ottimi risultati; molti tristi, ed imputati 
di reato comune sono stati arrestati, e molti si 
sono presentati. La setta malandrinestà comincia 
a ritirarsi in buon ordine. 

Dai comuni arrivano giornalmente renitenti alla 
leva, e ‘già una spedizione ebbe luogo la scorsa 
seltimaria per Genova sn di una fregata dello stato, 
alttà"va ad effettuarsi fra pochi giorni. 

' I buoni uffici di onesti cittadini banno molto con- 
tribuito ad abbattere Je maligne insinuazioni della 
setta ‘nera e dei borbonici, persuadendo tutti questi 
giovani che il tempo di Francesco JI è passato. Î 


——--*-*-—=-———ÈÈ E «© | 


ì 
AFFARI DI POLONIA 


Scrivono da Varsavia, în data del 15 giu- 
guo, alla Corrispondenza Scharf di Vienna, che 
l'arcivescovo Felinski prima; di: partire . per 
Pietroburgo ha scritto due lettere, delle quali ' 
una. al Santo. Padre. e l’altra al nunzio di. 
Vienna, per annunziare loro la persecuzione 
mossagli dal governo ‘rasso. Egli ‘ha invocata! 
l intercessione del governo austriaco, | 

Il generale Murawiefl ‘ha pubblicata un’or-| 
dinanza nella quale impone ‘a tatti i tipografi ; 
di pesare i caratteri che hanno nelle Joro ti- 


L] 
alla quale dovranno pure denunziare tutti i { 


nuovi acquisti di. caratteri che -foranno. La 
polizia: farà di.tanto in tanto delle visite nelle 
tipografie. Se non. troverà ‘una quantità di ca-! 
ratteri ‘corrispondente al peso denunziato, ba- ' 
sterà ciò solo a provare legalmente che il! 
tipografo ha consegnata una parte rle’suoi ca- 
ratteri alle tipografie clandestine, Se .jl peso 
sarà maggiore rimarrà provato che-}a denun- 
zia fatta alla polizia dal-tipografa era falsa e 
si farà; luogo all'applicazione d'una pena’ an- 
che per questo fatto. 

I) Corriere di Vitna del 43 giugno: contiene 
nella sta pa fliciale una lettera del gene- 
rale Murawieff'al vescoro di Vilna, monsignor 
Krasewski. In'essà il genetàle Mafaxief, dopo 
aver rammentato che è stato costretto a con- 
dannarè a morte alcuni preti cattolici,..invita 
il vescovo di Vilna a distogliere. colla sua.in-« 


I 


| 


pene: 
| - La morte, l’infamià colla pubblicazione’ dei nomi » 


i striaci della Gallizia non hanno che una ra 
, senlanza provinciale. 


| queste 03servazioni, e che il di 


' dapprima le era stata dala. Il 


| di sangue durante i negoz 


fluenza il elero dal favorire l'insurrezione, Egli, 
conchiude la sua lettera ricordando che .sono, 
considerati spergiuri,e traditori anche;.coloro. 
i quali, potendo prevenire-il delitto). nono: 
fanno. 5 t 
M Morning Post del 18° pubblica anch'esso 
un importantè documento, vale “a dire. nat 
circolare, del governo nitzionile della Lituania, 
nel quale si rende conto delle ‘atrocità com- 
messe in quel dipartimento dal goxemnatore 
| generale Murawietf, 1 giudizi , sono segreti. e 
| le sentenze di, morte sono esegnite con: rafli- 
nata crudeltà, nin 
Il Courrier du Dimanche ha ricevato da Ber- 
lino il seguente documento : 


Il goverrio nazionale al popolo polacco 
ribmi Varsavia, 2 giugno 1868..; 
lì governo!nazivuale decreta : w 
Art. 1. Tutti gli atti tendenti:adindébolire } 
zione del governo nazionale, o ‘a porre ostacolo al 
movimento rivoluzionario, in‘una parola, tutti >gli: 
atti contrari alla:cansa della patria ‘ sono‘ 
rali delitti -di stato, 
Art. 2. I tribunali rivolazionari ‘ pronuritierande 
contro i colpevoli di delitti‘ di : stato le seguenti 


èi 
tto? 


nei giornali,: e»l'esilio dal luogo del 
anche dal paese par-tn tempo più 0 
La scelta .di una. delle «pene -sovraccennate di- 
penderù' dal. grado! di colpa dell'atcrisato. Ì 
Nel caso in-cui fosso ‘impossibile | d'eseguira le 
senienze :di morte. il-condammato sarà posto “fuori! 
della logge; i 
Art.3,1 E, stabilito in. massima che. ogni ‘citta-: 
dino-ha: il diritto (di. acousarate' um altro per iviardi 
denunzia, sl : 
I commissari deligovorno, militari e civili, i capi: 
di Palatinato, gli impiegati in esercizio a Varsavia, . 
saranno consegnati îai tribunali‘, * in forza! dì‘una 
decisione del governo nazionale, 
I funzionari» dei distretti verranno giudicati; die- 
tro l'accusa dei. commissariu.governativi. della. .to-. 


e 


, 


" S , a Li + Sep 

L'istruzione dell'inchiesta appartiene altribunale: 
rivoluzionario. Ogni accusato ha "diritto di “avere: 
un difensore. ‘ 

Le sentenze sarammo pubblicate dai giornali! 

Si legge nello stesso giornale: le 

II dispaccio del signor, Drouyn, de Lhuys/al duca 
di Montebello relativo agli affari della Polonia, è 
stato spedito jl 18 giugno. Un giovine addetto alla 
direzione commerciale del dipartimento degli affari, 
esteri }o' reca a Pietroburgo, 

Questo dispaccio, che rispondo a quello del prin-! 
cipe Gorciakoff del 26 aprile, ha l'impronta degli. 
stessi sentimenti di moderazione ‘che distinguono 


| Ja prima comunicazione frantese, 


Il conte Rechberg esitava a chiedere in fa- 
vore della Polonia russa nna rappresentanza na- 
zionale propriamente detta, mentre i sudditi, au- 


ppre- 


Il ministro degli affari esteri, dell’ imperatore ‘ 
Francesco Giuseppe giudica opportuno di attribuire 
una larga parte all'elemento polacco negli impie-, 
ghi pubblici, ma d'altro canto non crede necassa- 
rio di escludere assolutamente l'elemento russo.’ 

Ci si assicura che si è tenuto conto a Parigi. di 
io del signor. 
Drouyn de Lhuvs, per non lasciar intravedere una 
notevole diversità fra l'attitudine del ‘governo delle 
Tui'eries e quella del gabinetto austriaco, non ha ‘ 
precisato troppo il secondo ed il terzo dei pibli 
proposti e già noti. 3 } 

Il documento francese porrebbe inoltre sul tappeto 
il disegno d'una conferenza, nel senò della tuale. 
sarebbero rappresentale tutte le potenze che hanno. 
soltoscrilto i trattati di Vienna 6 che sarebbe inca- 
ricata di' distutere Ja quistione ‘sulle basi indicate 
più sopra. 

Riguardo alla proposta d’'armistizio 
dal mese di maggio dalla. Gran 
sala posta in disparte, alme 


» fatta, sin, 


x » SL 
nella forma ‘che ; 
i paccio del signor, 
Drouin de Lhnys si limiterbbe, e se le nostre infor- 
mazioni sono esatte, a manifestare la speranza che 
il spiace, Fip ignio nel caso in.cui si; pie- 
ghe ai.voti delle potenze, rondarebbe i roy- 
vedimenti meglio atti pf. manie 
ati, 

Riasstimendo quanto abbiamo.delto, . i negoziati 
che da sei sellimane si proseguono fra i gabinetti’ 
di Parigi, di Londrà e di Vienna non sono rimasti 
privi di risultato, giacchè anehe questa volta le 
ire Corti agirauno di comune:aecordo a Pietroburgo. 
Tuttavia noi temiamo che questo accordo versi” 
piuttosto sullo parole che‘non sulla sostanza delle 
cose, e che quando giungerà il momento di re 


‘ seriamente i varii punti în ‘contestazione, sia più 


di@cile di:conciliare ‘le»mire e gli interessi‘ delle 


Noi ricordiamo involontariamente i negoziati che 


hanno preceduto la campagna del Messico e fae- 
ciamon,votirsinoetà, + anéhò, nell'interesse della” 


ras pei res n 


RS ZZ ZIONE LEPRE) RESERO III ann i i 


del Nilo, continua il ) devono 
essere vicine al Jago Pavingo, che c salato, 
il quale non è distante da un monte chiamato Ke- 


gd Pane ur se" di-Pa- 


lità dell'asserto. degli degli illustri ad intaticabil inglesi 


innanzi ch'essi sieno venuti a documentarlo in facciaal 
mondo scientifico. Soltanto io stimo che ora più‘che 


nostro il, vedere " il ninira 
iativa Papi | sforzi 
di 


soluta dell’arresi 1 bel d Ti | 

luta dell’ "n izione della i 

penà pae È abc gole i 
Parla il signor. sepatore a anche in nome 

dell” mi centrale 9°" 

VACCA, .È una” mia ‘personale opinione; mi è © 

ben quae che vil aio 1 àderisca alle; larghozze 
iono pi 

quenli PISANELLI Stra Si dichiara disposto 


e più ancora alle pioggie èquatori “precipi- » che si prenda Misqussiono il progetto 
tano a. torrenti; colto dalle quali al tempo degli : dell’ ufficio eta senta si 


equînozii egli s'ebbe a soffrire ogni sorta d'imba- {All'art 1° 18° Giunta “propone Hei Pafresto perso- 
Tazzî e disagi e gli fu giuocoforza retrocedere. L’ul- ' nale nelle materie »ciyilì ercommerciali non possa 


Ripoli alle tre note Pelgiito dalla. Francia, 
Austria ed Inghilterra, al gabinetto ‘di Vietro- 
burgo, leggesi. quanto segue nel.7imes del :20 
del corr. mese: 


© Finalmente Je note silla Polonia, identiche in 
| sostanza,, delle tre potenze occidentali, furono. spe- 
dite a Pietroburgo. Dopo. aleune.concessioni agli 
serupoli e alla cautela dell'Austria, l'Europa .feco 
un appello alla Russia in nome della pace. e, delia 
umanità. La causa della Polonia interessa tutti i 


s, Nel ràppotii 
Parigi 1860-6la 47, ve e i e 

Gio. Miani non devonsi pàssare solto silenzio e me- 
ritano di essere registrati nella; storia dei tentativivi 
utilisper iscoprire le sorgenti del Nilo. Di questo 
ardito viaggiatore veneziano conosciùto tra” suoi per 


popoli inciviliti, e noi vediamo la stampa” di tutti 
i paesi ”inveîte contro te enideltà commesse dai 
russi. Pare non si pnò accettare. per yere tutte le 
notizie che su tale soggetto si spargono da’ giornali 
d'Europa, che molte volte "e esagerano. Che vi siano 
slaté condanne a morte, confische © prigionie in- 
flitte. senza ‘altro ‘processo che quello diuna Corte 
marziale, ciò è ben probabile, ma non possiamo al 
gerto' prestar fele a quanto, si dice sul conto del 
gen, Muravieff, che ayrebbe minacciato, il lnout 
a tutte le donne se portavano il lutto, e la morte 
se i loro. mariti non si fossero arresi nelle loro 
mani. |" 

‘Simili notizie debbono venir confermate ‘per es- 
Seré. credute ; ma il fatto stesso ch'essé trovano un 
posto in'tatti i giornali d'Europa dimostra quanto 
screditata sia Ja cansa che difendono! le baionette 
dei russi... 

N popolo francese più di tutti, si è ‘commasso; sî 
è dalla politica dell’imperatore Napoleone e dagli 
spiriti ‘magnanimi dél popolo francese che noi dob- 

‘‘attenderci, come altra volta |’ indipendenza 
talia, quella oggidì. della. Polonia. La prima 
già glotiosamente ottenùta; ‘una; sola ‘parola ba- 
* dibrabe? ora 1a. sollevaré il popolo francese affine 
Yi; guir Ja. seconda. 
coito ben darsi che l'imperatore tredesse 
7 dici l’ottenere alcuna grande. concessione 
7 “del | governo russo € desidéràsse quindi 
ttaré]de':suoi timori. Senza aver ‘punto l'in- 
‘sone di far più che l'Inghilterra, egli potrebbe 
eredera»[che. una minaccià della Fraricia'e-le ine- 
vitabili\sue,conseguenze in favore. degli tntonti in- 
durrebbero lo ezar a faro delle: concessioni. 
- Dobbiamo supporre che il governo di Russia ve- 
drebbe assai di buon occhio il termine dell'insur- 
rezione che ormai gli si è resa terribile, appunto 
perchè non guidata come altre volte da un sol uo- 
mo, ma sibbene da mille generali improvvisati sul 
momento, che, conscii della favorevole loro. ‘posi- 
zione) resistono finchè non sia lorò toltà la vita. 
Dispersi lo tre, le quattro volte, essi si riuniscono, 
insorgono nuovamente, e sono, per così esprimerti, 
immortali. ) 

Tutta la Palonia" è in piena a'tivbita Le province 
ed il regno propriamente detto: offrono lo spettacolo 
d'un vastissimo incendio. In un luogo vi ha vera 
insurrezione, in un altro regna una commozione 
tale, un tal malcontento, che la Russia è costretta 
a lasciarvi grossi corpi di truppe per mantenere la 
pace, Conscio di questi suoi imbarazzi, non è certo 
improbabile, che il gabinetto di Pietroburgo accon- 
senta a qualche soddisfacente cat za colle 
potenze occidentali, 

il “grande ostacolo alle nonoggaioni stesse della ! 
pa 5 si 4 ‘lo spirito d'indipendenza nazionale che 
d dei” polacchi. Le potenze intervengono 
pe 1a n favore del regho di Polonia. Rsse desi- 
derano che questa abbia una costituzione, od un | 
governo semi-indi Na La o qualche altra guaren- 
tigia di libertà, la Russia ben sa che il regno 
polacto ‘non è che piccolà parte delle ribellatesi 
provincie è che le popolazioni di quest'altime do- 
manderebbero subito per loro stesse i privilegi con- 
odssi al territorio che circonda Varsavia. Sarebbe 
certo più igevola introdurre Je istituzioni dell’Oc- 
cidente in'intto l'impero di Russia, che il tenere 
nina, parte: della Polonia sotto l'autocrazia straniera, 
mentre un'altra, parto pito un'intera libertà, 


Nella seduta del 19. glo della Camera, dei. 
lordi în fnghilerra lord Stralford de Redcliffe in | 
| torpellò îl governò sui documenti ché si riferiscono 
alla quistiono polacca , descrivendo in pari impo 
le crudeltà, cha i russi esercitano sù quell'infelice 
paese. Nel mentre poi che dichiarava d'aver piena 
fiducia nella politica del governo, egli disse di 
nulla e assai poco sperare. dalla diplomazia. 

Lord Russell fspose : Per quanto riguarda la 
prima' questione fatta dal mio nobile amico, io spero 
di. poter fra non molto, deporre sul banco ministe- 
riale dei ninovi documenti relativi alla Polonia. Le 
considerazioni delle note spedite dai gabiioni di 
Londra, Purigì e Vienna è quello di Pietroburgo, 
sono quasi identiche. Testochè una risposta venga 
loro data, io m'affretterò, ‘o signori, a comunicar- 
vela con quell'altro qualunque documento clie po-* 
tesse riferirvisi. 

Riguardo poi alle crudellà ‘che i russi commet- 
tono contro i polacchi io dirò che da un dispaccio 
del nostro console a Varsavia chiaro apparisce, che 
alcumi prigionieri polacchi furone giustiziati senza 
aletn previo processo. Di tutte le altre eradeltà 
non abbiatto notizie ufficiali, cosicchè non si può 
loro prestare intera fede. Molte atrocità furono com- 
messe ‘dai Contadini, ma il principe Gorciakoff mi 
assicurò che il goyerno' rosso non ha nulla che 
fare con queste, barbarie, e che anzi spedì drap- 
pelli di soldati per arrestarne gli autori, 


-SCOPENTA DEU ORIGINI DEL Nl'0 


1 Onorevole sig. Direttore, | 

La Gazzetta uffiziale del:'7 corrente contiene nn 
decreto di S. M, che conferisce una medaglia:d'oto 
al capitano. Speke.ied altra di argento al suo com- 
pagno il signor Grandi, tenuti poi fortunati (che 
sciolsero il secolare problema, caput Niliquarrere. 

Non è codestavil caso di promuovere questione; se 
debbasi così di subito inchinarsi alla irrefragabi» 


. | dei Polo e dei 


la. molteplicità dell’arrischiate avventure, l’anno 
scorso abbiamo potuto ammirare in Torino esposta 

a pubblica mostra varietà degli oggetti portati 
dalle sne escursioni fatte nello interno dell'Afrita 
collo stesso intento dello Speke. N compendio del 
sno giornale di viaggio venne pubblicato ‘in più ri 
prese dalla Rivista Contemporanea, nè tralasciarono 
di farne cenno e.i giornali della penisola ed alcuni 
d’oltremonte, (1) 

Verso il Nord: il punto. più lontano che avesse'se- 
gnato il progresso geografico contemporaneo intorno 
al corso del Nilo ed alle regioni africane era tra.il 
5° è 4° grado di latitudine Nord. Il signor Miani 
sel sno giornale, di cui dissi or ora e in un opn- 
scoletto ‘pubblicato non -ha guari ìn Venezia, so- 
stiene non solo di esser giunto a'tal limite, mà di 
averlo. di gran lunga. oltrepassato spingendosi verso 
lequatore e propriamente fino al 2° grado 80" di 
Jatitudiuo Nord. Nei suoi scritti dedicati al vicerè 
d'Egitto egli dice apertamente, I! Nilò dall’ equa- 
tare scende a, Kondokaro, opponendosi così all’opi- 
nione di Bruce, dei missionari portoghesi. ed altri 
viaggiatori non escluso Rurtom e lo stesso Peke 
che in in viaggio” antecedentè a quest'ultimo mos- 
sero per la ricerca verso ‘il Sud (2). Checchè siasi 
di‘tale bisogha, andiamo superbi di poter inferire 
che le asserzioni del Miani vanno èra assumendo 
ih molti. punti le; forme di una luminosa verità, 
mérceè al valore: .ad alla. tenacità di propositi dei 
signori Speke e Grandt, a'quali, è dover nostro il 
tenerci altamente, obbligati, poichè della gloria loro, 

ne viene per ciò che sta dicendo quel merito che, 
a buon dirilto spetta alla br madre dei Golombo 
‘abatto. | 

Dalla relazione che le sott’occhi del discorso pro- 
nunciafo pochi giorni or sono dal presidente della 
R: Società geografica di. Londra” signor Murchison, 
vengo a conoscere che le origini del sacro fiume 
di cui vantasi, la» scoperta sono stabilite vérso l’e- 
quatore nel gran, lago di acqua dolce il Vittoria 
Nyanza. Ed io seguendo lo, stesso ordine, dell’illu-, 
stre presidente inglese, porrò a raffronto le conelu- 
sioni: inerenti alla scoperta dello Speke con quelle 
antecedenti del Miani, 

Questi nega l’esistenza dei monti della Luna, 
stabiliti da. Tolomeo (quali traversanti le regioni e- 
quatoriali d'Africa da oriente ad occidente, spiega 
la ragione del nome, mostra quale parte di verità 
cogliessero le risposte del- sacerdote di Sais, ad 
Erodoto e come il’nome delle montagne Crophi e 
Mophà in cui il padre della storia segna le origini 
nilotiche, altro non voglia significare ché /u go, 
spiaggia, o confine del’ buon ‘mare. Il sacerdote, | 
egli dice, burlavasi dello storico preci dogli Ja | 
posizione gebgrafica di esse origini ve 
pico del Canoro , MENTR' ESSE STANNO IN 
DELL rotATOnE. 

0, ggidi Speke alla sua volta asserisce » che la 
dio catena di montagne, dette della Luna, 
chè ‘da Tolomeo fino a’ di nostri, credettero real- 
mente esistente, altro non è che un mucchio di 
piccoli e separati colli, Il Miani s° accorda. collo 
Speke intorno alla natura, dolce ed agricola dei 
popoli che abitano verso l’equatore .e dipinge lo 
stato del benigno pre Joro al confronto di «quello 
barbaro e selvaggio, delle tribù’ dimoranti al nord 
e sulle rive del Nito.ch' egli non dubita chiamare, 
appuntino come lo Speke , gli antropufaghi degli 
antichi; portando inoltre una Juce completa intorno 


ICINANZA 


\ alle cause della erronea credenza dei nostri. padri 


| sull'esistenza, di. gente caudata. 

In quantò al linguaggio, dice il sig. Murchison (3), 
Ja cognizione di-una «lingua-dei nativi della costa 
orientale servì allo Speke ed alla sua gente per 
farsi più o merlo ‘comprendere ‘da molte persone in 
tutte le..tribù e naziomi che visitarono: ma ad un 
tratto tale beneficio cessò, nè poterono progredire 
senza differenti interpreti, pella qualità dei dialetti 
vari) e sconosciuti. Il Miani del pari asseriscé' che, 
giunto tra i Galulf, ebbe bisogno ‘di dtagomianni 
che dall'Anidi 'traducessero in Bari, eda questoin 
Arabò, E come Speke ‘apprese e fa noto all’uni- 
versale, che. la grandezza presente del Nyanza è 
considerevole,  distendendosi circa centocinquanta 
migl:a-per l'uno: e. l'altro Jato, è che olir'esso allri 
laghì partecipano ad alimentare il Nilo; così il 
Miani parla. di un mare, lago o parte di fiume, 


' chè ha identiche dimensioni e. nomina precisando 


con' tutta sicnrezza non'pochi Jaghi che donano le 
loro atque al Nilo e che.al'tempo delle  pioggie 
equatoriali riversandosi abbondantemente in essò, 
sonò forse-le vere cause! di quel fenomeno regolare 
che è lo straripamento del Nilo. 

Fra gli. scritti del, Miani. trovai alcune parole che 
risguardano ben davyicino il sig, Speke, le quali 
qai mi piace riferire, stmandolo anzi un dovere 
per l'onore della scienza, avvegnachè io sono.di 


\ certo avviso ché l'illustre inglese, tostochè saranno 
\ a sua cognizione, non tralaseierà di commentarlé in 


quella guisa, che è costume tra nomini che pone 
| gono il loro stadio nslle grandi questioni dello sci: 
bile umano: Ho dichiarato alle Società geografi 
«che (4) che allorquando î signori Speke e Grandt 
« ritorneranno al lago Nyanza, a chi, essi ‘aggittà- 
% sero il nome di Vittoria, posto nella longitudine 
e 20° e 30°, meridiano di Parigi, e già annunciato 
« nella mia carta (5) del corso del Nilo, da dove 
« “credono che al nord abb origine il Nilo, sì tro- 
« Veratino in uma falsa posizione, cioè a quattro ! 
e gradi più all’ovest, Jontani dalla' scoperta. » 


il Tro- | 


timo popolo, tra il quale piantò sue tende il nostro 
veneziano, è da lui battezzato "601 nome di Galutf 
ed abiterebbe al 2° grado di latitudine, Nord e 30” 
£0"" di longitudine Est. (6) Stupefatti pel suo ar> 
rivo e da ‘lui allettati con (doni di gingilli. e. cor- 
tesìe veneziane non negarongli ospitalità ; solo. 1 
donne alla vistà dei soldati gettavansi ‘a terra, n 
passavano ‘presso di loro se non ‘a cafponé. Inferì 
Ò Miani che un antico conquistatore imponésse a 
cele genti tale barbarieo tributo di onoranza. 8 
che la tradizione ne avesse perpetuata ‘fino ai dì 
nostri la memoria. Da alcuni capi GalufMiani ‘egli 
potè raccorre alcuni dati utili allo scopo della sna 
impresa. (li mostrarono l'orizzonte ed elevandosi 
appunto allora il sole verso là gli dissero nasce tl 
gran Meri, così appellavano il Nilo, | in un paese 
che si chiama. Patico limitrofo ai Makedos-Gallas, 
Costeggiando il fiume impiegherai dì tempo il corso 
di unn luna, se ti addentrerai ‘nel paese per via dì 
traverse di giungeraî in quindici ‘giorni dd inco@ 


trerbi dieci paesi, de’ quali gli declinarono il:nome.: {| 


E Speke dice che i Wahumi ossia Gallas di cui 
ebbe agio di scrivere una storia peculiare, hanno 
| per'confine verso il sud jP lago” spara Vittoria o 
i il'gran bacino che, setondo ‘Imi; è 
del peg 
Di ci che vénni esponendo fin qui alla S.V. M.ma 
lastierà il'edmpito di farne lè debile conclosioni'à 
chi meglio di me è addottrinato in'siffatti argomenti; 
mi basta solo di aver, come spero, provato, che 


| gran: parte di quello che osservarono i sigg. Spekéè 


e'Grandt è-portaronò ora dila tomune conoscenza, 


| avea digià. osservato (6 pubblicato colla. }stampa il 


Miani, e. che, se.è giusta ed onorifica cosa. pegli 
italiani il far’ conto delle fatiche, dell’ardimento, 
del ‘snccessò ottenuto in sì ‘gratde impresa dagli 
stranieri nom deesi pe re di fat per lo: meno: 
altrettanto, verso di chi 

Aggradisca ‘chiarissimo sig. Direttore l'attestato 
délla' ‘mia allissimà considerazione 

0! Della Sì V. 
Torino addì 9 giugno 1868. 
} ì Devotissimo 
IL. Secdso. 

(1) La Gazzetta di Firenze, di Torino, di Milanò, 
di Venezia, il Politecnico e le mie appendici nel 
Vessillo Vercellese , l’Tllustration, Il Mondo Ilu- 
strato, l'Ihustrirte Zeitung. 

(2) A vero dire la stessa ipotesi del Miani fu nel 
| 1843 sostenuta dal signor d Arnaud, 

(3) Relazione citata. 

(f) Della posizi:ne geografica dell'Ofir, per Gio. 
vanni Miani. Venezia, 1863, coî tipi della Guzzotia 
| ufficiale. 

(5) Carta in vero ‘pregevolissima ‘del corso del 
Nilo e delle' coste del Zanguebar; pubblicata iù Pa- 
rigi per opera di Matte. Brun: A. 1858 € ripro? 
ditta nel 1861, 

(6) Addì 28 marzo 1860: ® 


: 


laterno. 


Pantano ITALIANO 
senato DEL REGNO 


SEDUTA. DEL 22 GIUGNO 
Presidenza del conte Scroprs. 


La seduta è aperta alle 3 1jt 'cdlla lettira det 


verbale della seduta aritecedenté, ch'è approvato. 

STRONGOLI ‘ed ORSO SERRA introducono nél- 
l'aula il barone Baracco) che presta îl'giuramento 
ed è proclamato senatore. 

GALLOTTI riferisce sui titoli del'cav. Loschiavo, 
creato: senatore; @ conéhiude ‘per lé convalidazione, 
che è approvata. 

PRES. dà comunicazione ‘d’alcuni omaggi’ fatti al 
Senato, ringraziando specialmente il ‘sen, Paleotapa 
per usa sua opera sulle ferrovie attraverso le Alpi 
Elvetiche. 

Si ‘pone ‘in discussione il progetto di legge ri: 
sguardante l'arresto’ personale in' materia civile e 
commerciale. 

CUGIA (ministro della marina) presenta un pro- 
getto di codice per la marineria mercantile. 

PRES. dice che si potrebbè demandare l'esame 
di questa proposta ‘alla Ginntà che aveva impreso 
a' smdiarla nella precedente sessione, 

VACCA dà lettura d’ una: petizione di ‘parecchi 
napoletani detenuti per debiti, affinchè si adottino 
disposizioni a loro favore, 

S'OTTO-PINTOR parla a lungo contro la cru- 
deltà della legge napoletaria che può far tenere in 
carcere un debitore per. tutta la. vita. Egli si di- 
chiara quindi in favore del progetto dell' ufficio 
centrale. 

PISANELLI (guardasigilli). Dopo aver a lungo 
parlato sul progetto, dice che si riserva di far delle 

osservazioni quando lo crederà opportuno. Aggiunge 


il generatorè |. 


nostro concittadino. |. 


itato contro a di 


determinate 


dali eng CE me po è nulla. 


Sa dell’ar- 


n minibiore aveva pro) 
‘resto personal 
al 
pa 


e. lga ‘dall'art. È le 
role, e commerciali; lare l’ar- 
redio paiobale VAS tant i ci tin 
Suiozioi onddsg isa eb 
A nt trale pai 
alcuna ci pr, 
dt È ì 
i 51 netto si n bolo ferme tears Clo le 
iene Misc e abolite ateo 
voofntio 


Dopo cò le propo dell ‘on. È Goppl fo sono 
approvate. , b6i 049 
approvato, l'arto. 1? aggiunta dell role 

sull’ sian della parle legna dl roposta. 4] se- 
natore Alfieri ed? SURI ‘dalla Porri del. 
l'ufficio, centrale. È 

Lan 2 riel quale’ ‘hi Fatti dei ‘casi în cui è 
[lines colt ‘personale, d sereno alla Giunta 
con alcune ificazi al medesimo. 
"‘adubanzà è SCI GIO POSA 
Somers. “pubblica-alle Ab quit: w 


CAMERA DEE DEPUTATI 


SEDUTA. DEL.22 GIUGNO. 


Presidenza del vice-presidente Porno. 
LA tornatà'è ponte tatriy 1/15 ‘pom. ‘colla 
lettura , del verbale Figa uta di sabbato, che 
viene approvato seni nd. 


‘legge il sunto dellè petizioni, alcune delle quali 
vengina Sigiamie n MUPgenza., i 30 
i comunicano alcuni om; 
Si procede all’ bpetlà quei 
*GADOLINI ‘ dichiara ‘@be' se fo6se stàto presente 
alla seduta ' di sabbatò, srbbo fatto adesione al- 


l'ordine del giorno pi roposto ll'op. Crispi, e vo- 
BERTI è''REG 


per cron 
votato, per 


MAR CA, INORI-LISCI DORANI di- 
anta Son tn mi DI reo 4 
LOVITO dichiara ‘che'si fa lio ‘astenitito.' 


| Si accordano pa Arca Frs 
L: RO ri su l'glezione del. primo calle- 
io di Catania, pinto Jla ‘persona del signor 


cesano propre la convalidizione. — È 


Pmnoa Jin reo : 

"E all'ordine del. P pri discussione 
dei progetto di ) n cose Moria Ivonne del giuoco 
del lotto. 

MINGHETTI freni dal (Consiglio. ministro 
delle finance) si dichiara ravverso:. al. ginoco del 
lotto, il quale sarà il primo, ‘contributo che verrà 
abolito; appent i bisogni dell’eratiò permetteranno 
di scemare le imposte: Ora è fotza mantenerlo. È 
conveniente. però. che venga riordinato, eliminan- 
done alcuni abusi introdottisi. contro la pubblica 
mora'ità è a ‘danno dell'eraria,** 

Egli ha even TE conservazione 
provvisoria, i ito di riordinamento proposta 
dall'on. Sella Pe predecesso pesta le modifi- 
cazioni spioristett dale gr issione che lo esn- 
minò. + Di) is 

LAZZARO idera PA sim, «dlogni altra di- 
scussione il ministero iS polo «Qual modo egli 
intenda di applicare ‘l'a Pai 8 de ‘Qquésto' progetto, col 
quale: si accorda: fa al pi. sesey di riordinare 
il, ginoco, del; lotto, denreti) reali, e di 
provvedere alla pera determinazione delle san- 
pra Pel per. le nin. în questo ar- 

K saì PU MOLO : 

S’MINGHETTI | ( finanze) non accetta 
la discussione su pe 80l quale l'ha portata 
l'on. ‘Lazzaro. Le idee dell’on. | predpinanie si pos- 
sono applicare ad un. regolaniento, ridn'ad una leggo. 
Piultesto che accettarla, aglisi Urairebbo, ritirare 


il 

Lizzano insiste nell’ sie abeti ndo 
che l'art. 3*-del progetto in discussione arcorda a) 
ministero un voto di Lig glie non Pa 
concedere senza, che l'on. m pot e 
i suoi inténdimenti, 6 propo co un 0 oram 
giorno ché ‘si sospenda la.@ 


MINERVINI. propone «chie. su I erpiizoni di 
questo progetto si passi all'on no del giorno puro 

e Semplice. © 

SELLA e MACCHI (della Comici) prendono 
parte alla discussione, contro ;ir preopinanti; 


TECCHIO, presenta; il seguente ordine del giorno 
e lo svolge: 

« La Camera; ‘invitatido ‘il’ ‘mititéterò ‘a' trovare 
modo, di far cessare-ilginoco del -totto:al piu. pre- 
sto possibile alla ione degli articoli. » 

MACCHI (relatore ) accetta questo ordne del 
giorno a nome della ’orimissione. © 

MINGBETTI (ministro; delle finanze) lo crede 


su pa n yi si oppone. 
fig del‘ to pa è semplice proposto 


dall’on. Minervinî, pos ' af Yofi, non'è approvato. 


ch'egli intende di far cessare una strana diversità. sttga del: giorno piattini ‘proposto dall'on. 


che su questa legislazione vige nelle rpg; 
d'Italia. 
"COPPOLA. parla in favore dell’ ufficio, 
VACCA (relatore). Credo dover dichiarare, a no- ’ 
me pure dell'Ufficio centrale, che noi abbiamo co- 
mine il concetto è l'ispirazione ‘col PRIDIANO. 


Agp 
(y) 


| dine del'‘giottiò proposto dall'oa. 


posto, ai voli, non è approvato, 
'SANBONATO | propone un emendamento all'or- 
, consi- 
stente nel sostituire alle: parole nb pi presto pis 
sibile V'altre nel 1868, i 
Postò ai voli, questo St è respinto. 


n R è «JD uri j 
MEI dei davori (pu | presenta. 
due progetti di legge: l'uno per concessione di una 
< li $i n a, 
"o TO Pra fp pr 


zione nelle provincie meridionali di strade comu- 

n fps foi Pte cn 

- Quest‘ do. progetti, Yeigohb. decreili di r- 
inza. x n 

E L'ordine del.giorno proposto dall’on. Tecchio 5 

posto ai voti, è approvato, 


presenta il at 
di navigazio! I 
che il relativo progettò ripreso 


stato in un nPag'e piego eeirdelle prcuni 


sessione. 


Presenta pure il trattato comnietciò conchiuso 


col Belgio, she, . ih AL A 

i RI, nuovo (deputato; presta giuramento. 
CASTAGNOLA, DESLUCA, LA PORTA, SELLA e 

CRISPI parlano in vario.sensò, altri.yolèndone l’abo- 

lizione del lotto, pei tristi. effetti che produce. sotto 

il'rignando politico, economico ‘e morale, altri pro- 


pugnando la necessità del suo mantenimento nelle -| 


‘presenti ristrettezze delle, finanze,. che, non. permiet- 
Pani ago: eg. cosi d'un-subito 


S Rni di Ando Pl i dalmata no 


a o clvabilita rinianga regolate! dalle 


idesso in vigore, 
! etti pri delle finanze) osserva che 
sopratutto l'angusta condizione, sconpmiga degli. im» 


legali si oppone .che venga mantennia com'è. 
Li La diseti 64 fi A domani e la seduta 


reco. È all'ordine del 


giorno la disc: 
1° Riordina 
zionè) ; 
2° Aeplttalivo, 
piegatizi ba iimamitane» iu 
- 290 Lavori niel' pordo' di Brindisi. 


Afgagli pprpas dala 


‘giuoco del’ lotto (continua- 


Un tato Liggio 4 giugno. che..,sop- 
e. tesorerie.di circondario.;..;, .::. 
ne «depreto;. in. dala del 6 giugno, che resti- 
tnisce.ai, fi comuni i demanii comunali pre- 


lente, gati all'Amministrazione: generale 
delle bonifithe délle provincie rinpolitane. 
3 Unidacretolin data» dol 10 ‘giugno’ ché ' riduce 
a L. 20,000 l'assegno perle! spese’ d'imzio della 
Cassa ‘centrale del' Debitò pubblico è dei depositi e 
fantiga tt Sui. 
Pio Alciune disposizioni pel. 


li" L'approvazione di alchne ordinanze d' inte- 
‘ resse llocale;:miwiaoi +» 

Galleria d'arti. Nei giorni che dora iltiro 
nazionale stati glia i pubblico la regia galleria 


d'armi, ui Mi bi 

CCL) olle Alpi. Una recente me- 
ogni bstro, Paleocapa. ‘suila 
grave questione dei passaggi alpini e sulla prefe- 
renza da darsi al, Lukmanier per, congiongere il 
porto di Genova colla rete delle strado. ferrate che 
metta vba consumata 
esperienza. di 


1 que Dio ingegnere che così a 
lungo, soda qu gun ge ministro, dà 
un. gran, | , bh'esso pronunoia, . : 

"Pe mistzione 


. ;La Lombardia di Milano 


dal 2I anpuuCia. ss (11, ‘ 
Teri venno, praticata: una. perquisizione nella  li- 
breria arcivescovilò in Milano, dove si trovarono 


diverse copie dell' opuscolettosintitolato : « Gli vin- 


« trighi, le menzogne -èdil bri 
« in Italia, del'si 'Sanelitres ,' ‘tradotto ‘in 


« Italiano da Giulio B. G. N. E. »; «he la mede- 


una di 
i Ain venidendd , orazioni, s6- 
hi ava al proprio confessore 


Jrett statcarono. gli. 
altri quadri, è vi trovarono altri-tre libretti, 1 $ 
libreiti danno una 


somma. complessiva di 20,000 
lire. n. 4 


Questa vecchia è una,tal Rossi Marianna. 
Condanna Biormalc. Legge nel 

Corriere dell'Emilia in data di Bologna 21 giugno: 
Anche ieri dalla Corte d'assise il ciabattino Bra: 

sini, gerente dell'Ecn, veniva condannato a mesi 4 


i ci 2000 di-malta. 
dI ic datto indotti. Il Corriefe delle 
Marche®recî iît-data*d'Ahcona 20 giugnd:* —* 


Ci troviamo nella spiacevole circostanzandi ren- 
der nota una nuova fuga di .carcerati,./avvennta 
alle ore 8 dell'altra sera, da questo carcere di 
S. Palazia. Due renitenti ivi Na disertore, 
da una fineatta figa dif fatal in ud camo- 
rone, dove erano stati condotti al passeggio, pote- 
rono senza difficoltà discendere nel solloposto giar- 
dino, da questo passare alla pubblica, e andarsene 
pei fatti loro. 


SIIT va partvii i 


degli alfari esteri) . 
Maat 
tdi legge venga ‘allo 


ti progetti di legge: © 


disponibilità e congedì degli im: 


3 pra —. 


r Vi scrivono da Foggia, 


giugno: u ” 
{3 La mattina del 18 corrente il signor Amai, ing. 
GIAI pwd a delle strade ferrate. meridionali, 
scortato da alcuni granatieri, ritornava, da Conza, 


dove il giorno, precedente aveva lasciato l'ingegnere 
capo, commer Grattoni, Giunto al punto, fra 
itri e Monteveri ove il torrentello 


entra nell'Ofanto, furono assaliti da tina” È 
briganti nascosti nei boschi colà esistenti 3 desirà 
(©I a sinistra dell'Ofanto. Shia 2 
\ îi dra (colpe di fucile dei briganti, il coman- 
dante della scbrta saggiamente s'appigliò ;al partito 
di ‘salite sovra un'altura a cui poterono giungere 


dine di palle che però non ferirono 
gti tbtitiuecirono a salvarsi. 

Valga però questo fatt» a dimostrate a quali pe 
rigoli sieno esposti. gli i i delle strade fer- 
fate nelle provincie meridionali. __ 

Disastri. Leggesi nella Gazzella del popolo 

ae a 

Secondo la Gazzetta ‘di Sion, arrivano Nuova- 


“grossato e fatto ‘uscir dai lè 

2 T torrenti, e noi uobbiamo segnalare dei 
} danni, abbastanza considerevoli, i 

x Fra Tourtemagne e, Viàge Ja comunicazione è in- 
terrotta; essendo «la strada 'aricora letamente 
solto »l'arqua. Non si può' giudicarò | per: adesso 
della gravità delle deteriorazioni. Il passaggio del 
Sempione fu intercettato. Il ponte dell’ Ngraben è 
ancora. minacciato. 

Due breccie sopra Chatillon, quattro sopra Ra- 
rogne, una sopra Viége, una sopra Lalden, tutte 
»@perie.nei lavori eseguiti questi ‘ultimi ‘anni; n 
ponte di Lalden fu portato via. Tatta' ta pianura 
| di Viégo è di Brigerbad è sotto le acque; i rac 

colti sono perduti, od almeno compromessi. 
| Queste ‘calamità ‘colpiscono ‘Je comuni che si 
trovano più male, e che hanno i ‘lavori di «diga- 
mento i più importanti ad eseguire, , 

Anche nel Cantone di Lucerna le continue. piog- 
gie, hanno ingrossate le riviere ad un'altezza inau- 
dita: la Emma, non potendo più passare sotto il 
ponte presso all'Emmenbaum, è uscita dal'suo letto 
ed'ha innondato l'Emmenfeld: la Reuss: i 


gna, che la naviga 
zala, 


i0Ne a vapore ne era imbaraz- 


Rispettate la consegna. In un pub- 
blico. passeggio, ch'era: in vicinanza d'una caserma. 
passeggiavano due signorine elegantemente vestite, 
e per diseorrere a miglior, agio stavano per pren- 
der posto sn di wn sedilè che colà trovavasi; 

La sentinella, ch'era di guardia alla caserma, 
disse alle signore che colà non potevano sedere. 
"Sorprese ed’ indispettite da questo inusitato di- 
vieto le signorine, che non ayeano-forse la dote 


* della sommessione, si sedettero nullameno e-rivok 


sero le loro aspre lagnanze alla sentinella, come 
quella cho .voleva impedire per -suo capriccio una 
cosa che ogni giorno era permessa. 


Sarà possibile;—disse, severamente guardandole, 


la sentinella. ed arriccianidosi colla mano i mustac- 
chi, — sarà possibile ‘ché la proibizione sia una 
cosa nuòva, perchè infatti solo da mezz'ora fa quel 
sedile fa ‘dipinto di fresco. 

Le damine si alzarono comemna molla che scatta 
gettando un grido i spavento; ma il male era 
fatto, Le loro vesti portavano dei colori che il fab- 
Dricante non vi avea infessùto, 

* E non vî era un breughaz, non un omnibus nella 
vieinanza! 

Gli artinti italiami. Loggesi nel Times 
del 28 p. p. maggio: A 

Le pitture del sig. Zuccoli. + © sig. Zuccoli, di- 
slinto pittore della scuola milanese, che per il Via: 
tico (pittura rappresentante la somministrazione del 


SS. Sacramento ad un morente) fu onorato’ della © 


medaglia d’oro. all'esposizioné internazionale di 


Brussello nel 182, trovasi presentemente a Londra. 
Le sue opere sono dla genere molto interessante, 
fraveuî il ritratto di Garibaldi, di ‘statora media, | 


ricavato, presso .il gran capitano 
nell'intervallo fra le glorie di Messina e Calabria, 
e la sfortuna d'Aspromonte e un'importante pitwra 
storica rappre$èntanté i cristiani romani nel loro 
fitito preparantisi alle: tortare dell'anfiteatro. u 
ritratto di Garibaldi è di grandissimo. interesse, ed 
ha la più autentica somiglianza. dell'eroe. (se si 
eocettua la fotografia) in. cui la tenerezza quasi 
femminile si sposa alla severità del soldato, Una 
dolcezza caratteristica predomina in questa pittura 
rappresentante Garibaldi nell'ora di riposo è nella 
quiete della sna isola. Veste Ja camicia rossa, col 
fazzoletto bianco annodato negligentemente, e pen- 
dente alle spalle il mantello grigio divenuto oramai 
storico. È pure assai ragguardevole .il quadro rap- 
presentante 7a (cieco mendicante. Gli è una delle pit- 
«ture popolari che trovasi nella nostra galleria na- 

“zionale: "La - testa del ‘che con- 
forta Ja moglie e Je figlie nel recarsi dalla prigione 
all’arena, non è lavoro di minor ‘elevatezza’ della 
testa del mendicante, perchè è di un tipo magni- 
fico. Pare che scopo del'sig. Zuceoli sia wnire alla 
finitezza dell'esecuzione il 

“italiano. Fra i molti campi che ‘Ri sono aperti per 
rigenerare l'Italia, questo di. far rinascere le sne 
arti non è certamente di minor vantaggio, 

Il sig. Zuccoli è und di Quegli uomini a cuì ap- 
partiene l'aiutare l’opera di questo ristabilimento. 
Noi vogliamo dargli nn soggetto migliore dei mar- 
Liri eristiani dell'impero romano: i. liberali. martiri 
dei Borboni di Napoli. 


li 


CRONACA TORINESE 


Ricordiamo ai nostri lettori che mercoledì, d 7 Parigi. ee. La Frane , parlando sulle hs 


in 


II 


(di 


mente dall’alto Vallese delle: notiziè ‘affiggenti. I 
vento di mezzodi è pioggie ‘lempestose barino int 
ile 


#0 | Bell 


in più luoghi; non Jo: si..avevà veduto Pte È 
dopo del 1846. 0 era. talmente cosparso di 
‘legno ondeggia tto «dai ‘torrenti di. monta- 


in Capfera ‘stessa | 


sentimento veramente 


iugno 1863, alle ore 2 (pom: nella 
archisio, avrà Inogo il concerto della pianista 
Parigi, madamigella Giulia di Wecher, zen 
concorso dei signori Amalia Bernardetii ” 
rely È Basilio B poi Di | 
l eseguiranno | seguenti psicali: 
Mendelsobon = Rondò. capriécdo par nÒ, 
tito da'milla Wocher. _' Fest 
izetti — Cavà nella Cima « Mi toglieste 
@,un sole ‘ardenté, »i cantata dal sig. Calo È 
‘Bè Tini — Rondò finale nella Sonnambula; per 


signora Amalia Bernardetti, 


di 


È. 


‘ dalla signora Bernardetti. 
Utmann — Valse der 
beron di Weber, eséguite dalla concettista. || 
Donizetti — Duetto per soprano e tenore .nel 
Poliuto, dalla (signora Bernardetti e sig. Aurely. 
"Kullack — Perles'd'écume, èseguità dalla signorà 


[ocher, PDAL di EA 

d Prezzo del biglietto, da 6. | 4 
I biglietti si Ata presso tutti i negoîianli di 
Inusica, e la séra alla ‘sala Marchisio) 


Ieri sera si-ebbe a deplorare una grave disgrà» 
zia. Tredici petsone) tra soldati e bo i, poco 
prima dei fuochi d’artifizio, erano saliti su una 
barca per passare ill Po:«Ma la barca troppo carità 
si capovolse e tulti sarebbero periti sè pronti non 
fossero giunti i » baraiuoli Borgiois: Battista; Gino 
Carlo, Bò Giù: Borghese, Baraceò è Borano. 
Doditi farono silenti. Uno aolo, cioe ‘un slo 
appartenente'al cotgo d' amministrazione, perì mi- 
sSeramente. 


Chopin e Barcarola 


ena Albèrto, d’\anni .12, di Torino; Cavallo 
Maddalena, vedova nata Bruno, id. 57, di Busca; 
Favale Carlo, id. 53, di Torino: Mass Giovanna; 
Fava, id. 42, dinCasale; Dellasetti Lucia, nata 
Rovere, ai di Saluzzo. 


Più, 1 d' ami i | 
olitiche 


a Scharf, in" data 


p 


tei 


Notizie 


Leggesi nella 
di Vienna; 49 giugno: 

I giornali non si mostrano troppo soddisfatti del 
discorso del trono; lo 
di guila vigoria che adornava il discorso pronun- 
ciato dall'imperatore all'apertura del primo Parla- 
mento; austriaco. Sovratutto era mancante di una 
Fagguagliata esposizione sugli affari esteri. Difatti 
il discorso non dice, chè per incidenza, esservi la 

ce e volersi mantenerla. Y giornali rilevarono a 

ndo questa, lacuna, come pure il vpoto laseiato 
nelle rispettive file. dai depulati delle varie provin» 
cie dell'impero. i 

Scrivono «da Vienna il 17 giugno’ all'Osserv. 
Triestino del 20: ; 


L'ambasciatore russo, signor di Balabine, partirà 
la prossima settimana per Praga e Dresda; è molto 
credibile che questo viaggio si riferisca a quel con- 
gresso, che il‘ re Guglielmo ha proposto ai gabi- 
| netti delle grandi petenze. Scrivono almeno che il 

re di Prussia consideri. il congfesso come l’ultima 
Î Speranza. Nel caso che queste non si ve- 

rificassero, egli è pronto di’ abdicare in favore del 
| prineipe successore. ta one sta pure 
in rapporto col viaggiò della regitia ‘a Windsor e 
colla versione che ‘gli imperatori d'Austria e di 
Russia si troveranno nello stesso lempo a Carlshad, 
Quanto all'imperatore Alessandro, bisogna accettare 
| questa nuova con iolta precauzione. Con più si- 
curezza possiamo. annunziare l'arrivo del gran prin- 
cipe Costantino a Carlsbad. 

Leggesi nellò stesso giornale: 

Nella Valachia preparasi evidentemente una ri: 
voluzione; tutte le relazioni del principe e del go- 
verno col popolo sbno in uno" stato tristissimo, Il 
principe Cusa'non ha alcun. partito; «di ‘cui possa 

rsi. L'odio eresce di giorno in giorno, La si- 

tttazione della finahza è pessima, Nissuno vuol pa- 
gare le tasse personali e reali. Tutti: resistono ai 
ricevitori delle gabelle, La. stampa giornaliera è 
soggetta allo disposizioni più rigorose. I signori 
Arcicescn e Hadnlesca sono imprigionati nel mona- 
stero di Vakareschti, Tutti e dhe sono nomini cb- 
spicui e di buona ripàtazione. Quanto all'istruzione 
pubblica va di male în peggio..Il governo pare ri- 
soluto di non far niente per il riorganamento delle 
scuole: soltanigi.le stuole sostenute dai 


sono meschinamente conservare la vita. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Cracovia, 20.Trecento insorti, che ave- 
-vano. passato. la Vistola, respinti dai 
russi sxerso la frontiera austriaca, Molti si 
sono annegati. | uffa Vi i de. 

Londra, 22. Il Zimes dicè Che PInglii= 
terra «non vuole ‘oltrepassinè verso Ir Iussia 
I limiti ‘delle’ rimostrànzè-diplotttifichei com: 


HA » 
sli 


Ò (#0. 

“Gutmann — Au d'un Ruisseati, sogno, eee. 
iguito dalla signora Wocher. È 

Litolt — Chant dr la fileuse, id., eseguito dina 

‘Verdi — Bolero mell'opera 7 Vespri, eseguito 


40» 


Morti consegnati. dll” ufficio: dello ‘Stato Cioile 
daRe o sgeg È pom del'riorno 21 Ano 'alta tdat22 


trovano troppo arido e privo. 


| 


comuni pos- |. 


isteriali, crede sapere che queste modifica» 
Re 
è gg Ci TAGLIA pom 
La Nation annunzia ches Garibaldis è 
ppt im di luglio St DAgdi spattr* 
II Pays ‘assicura ‘che: il duca di Coburgo 
diede le proprie. dimissioni di generale , prus- 
siano, i LU disia 09 
© Alessandria 29. Si.ha 


sPepncere all ltimettm,, Gli. stra 


tre 0no08 4 

Pit si Ale, le gu 

ford | per par » del pri 

Bruxelles, è i 
begziarori è Inghiliclea 
‘arbitrato. Credesi che 
enni Sella ot 7 
} Warizgi, 22. Un arti 
Constitutionnel sulla questione 


| di coloro» j ro che 
pritpwi dik Ja. propria azione al di là 
delle rimostranze ..di tiche, dice di com- 
ctrupen dre psi saette Mis icgn 
mune i 4 D osule Gli dito 

Ma nel. caso ‘che per disgrazia e contro gni 
probabilità, l'intervento diplomatico. dei. tre 
gabinetti: dovesse. i 

‘anché aVesse 


il. suo.-falso da \usiasmanit. ’rebl 
unica cò nza quella di e molti 
dtegrazi alla monte Simo dava còn- 


chiude l'articolo, che 7 
Pep gr elit ani] j}l 


«Ferma, senza 
> parata iti 


CANERA DI COMMERCIO. ED ARTI | 
se ,3-070DINTORINO nigi nia 


foste 
fida 
un Si #1 


Dispacci telegrafici Mercati deb. > 


il TTT de si GOVUDP®M 4° 4 
DALLA LI, Gi 52 dsl j 
Asti ‘ i 35,4, 
Carmagnola 59, 4 

50 45. 

“i i 

40 

SCI 


BORSA: DI TORINO 
22 giugno 1863 


lc x 


fi le proposte di en di mi Cevo > 0 ra mne a aa 
(a 11 Daly Nesw invece difende le proposte di; pitti ito22£ 
Forster ed esorta ‘il’ nol ingleso a non° oe) Mae ti ! iure 882 30 
-rieonoseere più la ità dello ezar in Po- | Credito tod: ita):E;* Matt: <= Mm ng 
doni } * L. 200 pag. ta 
Banca di cred. it.em. Matt. . — — 540 $0 giug. 


nl |P crv one” SOCIETÀ ANONIMA ITALTANA 
U icuterie e due oranai rimesse con ) 


fenili. — Si potrebbero anche ridurre 1 di navigazione adriatico-orientale. 


in magazzino , laboratorio 6 studio > 
da scultore. 


Î Si' previene il Pubblico che a vece del 29 coîtente la prossima partenza 
ita Ancona per Alessandria d Egitto avrà luogo il 28 alle ore 4 pomerid. 


KID DES (ORDILIERE Dentitri- | e chè le Successive partenze da Ancona restano fifsaté pei ‘giorni e 28 


+ cio deli- } d'ogni mese. 
zioso di qualità. superiore, che guarisce Torino, 22 giugno 1863, 
all'istante il male aidenti il più violento, 


Pe SRI NE NR ASI EE RO Pe SL 
distrugge, arresta e previene la carie. AI D TIITTO”? 
se ei eegis) CERTOSA DI PESIO. 

de' Rivoli, 33, a Parigi, e nelle principali n Quot 3 ( 

Case di Francia: e. dell'Estero: presso CUNEO (Piemonte). distante 4 ore da Torino 


ml SPABILIMENTO ID 
DEATIZIONE DEI ‘RAGAZZI. |: LIM ENTO OPA TICO. 


(Grande médaglia in oro) condotto: dai signori MAUREL e CRESP, sotto la direzione medica del sgnori 
dottor. P. Bottero; allievo del R,:Collegio Carlo: Alberto, ed vallievo dell''Ospizio 
l Riroppo del D.r Delabarre, } Ss. Giovanni di Tori r vr - È 

o della Legio d'onore, medico Sis (siananni Mi Torino, 


11601 di'incotrite costrizione de ‘compostò di 84 ‘ambienti «d’abitazione, 
osi con veli rimesse, albergo e grande stallagginali commercio. 

© Questa proprietà della . tetidità » annuale vdi 10/000 fr. verrà deliberata al 

Portatore dell'azione ‘che. sarà estriità. » 


ove sì daranno tulli gli ulteriori’ scfiturimenti ‘dlie’’venissera.«richieati. 
“g10Dien09: sono iu. oqnpsatnstso | ì 


cavaliere ahi ADI RI AT 
degli spedali;' tanto rinomato per facili- ! MESIA rt re » 4 pere cate i | 
AMAT ICE SI OIOR CIR INVO L° ML ; Ì tare la dentizione dei i. facendovi, } mministrazione: ha eseguito ne'lo stabitimento tutte ‘le migliorazioni richieste 
1° DA SO AGENTI: DIA CQUE> MINEIRALA ; | esso frisioni tile grgio. Parigi tr. po conforta dei raggio. gd un'ecolne csi torte Ivi pe a di 
1 ilo ache diretto:-dal Dottoreh Cav. Ga. BB Romanengo. macia Béral, —-Agente. commissionario i Sposizione dell'Amministrazione. f FROSSETAT ire ce 


per JItalia D. Monno, Torino, via dello 
Spedale; 5. vanga in Rcive- nelle far- 
inacie Bonzani e Depanis e nelle principali n x Te * ) 

Dare ORO in E. pianti Ciascuno può guarirsi. da sè stesso 


di PIU DI 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate INCURABILI 
PILLOLE DEPURATIVE | ‘essendo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione dal dott S. THOMPSON 


Pressi discretissimi. — © 


| Rimane» aperto «dal: 15: maggio, al 20 ottobre, 
Per schiarin lenti 0 consulidzioni inedithè ‘rivolgersi al Direttore in Voltaggio 
OLAsIRA.0tagtog ALe apsnorluttiz 


matiide nti 


"00. LIQUIDAZIONE: VOLONTARIA 


i im ViaoNubva 3:n018; Lead N Castello dol Dottore MENOU Traduzione dall'inglese: — Opera-indispensabile' per tutte le famiglie, 
ET f nt À ELABRI ed ogni: sorta di bisot- È ebutd 4 ni Presso D: 1 30. 4; ; 
biro OLO PENDULE GANDE TLON loc .cessare il, detto:.ne Questo farmaco conòstiuto in Francia 


è Inghilterra :peril suo gran successo $ |; Alla Libreria semiBPATTI in Torino e presso CARLO BRUZZA farmacista, Piazza 
perte. ri pnl i di esperienza cono | Naova!. Giennva.» depositario generale dei mibdicitnenti Thompson. | dl a 
staiaia. negli ospedali -dell’ Inghilterra € precede; loi sc III } 
dell'Algeria, guarisce tutte le imalattie pill $ gl 
della. pelle, come sono le erpeti,,scrofole, é : M e nat4 
sifilide, epc gioni, PAGHI, podagra, . hi La dè CIO | 
caneri, ecc. Ciascun flacone contiene. il t ni 53 
modo di servirsene. del fariiacista GIOVANNI ZANON di Cittadella, provincia di Padova. 
Depositi generali : Torino, farmacie Ce- |... Questo nuovo rimedio, come viene provato dai replicati esperimenti ed attesta» 
resole; via Barbaroux ; Depanis, vicino a { zioni di medici ripulatissimi, mostrasi superiore ad;vgnialtro farmaco contro | tutte 
piazza Castello;Taritco, piazza S. Carlo. f le febbri veriedicne a qualunque tipo. ed anche ribelli a qualsiasi altro trattamento. 
Milano; farm. Biraghi-Ravizza, cotso Vit $° Ogni bottiglia del prezzo di lire 3 è munita di-appositavistruzione per-usarno. 
torio Emanuele. Prezzo del flacone, fr. # f * Agente commissioniario a Torino D. MONDO, via. dell'Ospedale 5, — Vendesi in 
È Torino da Bonzani @ da Depanià, e nelle principail farmacie BT vi 


ozio alla fine del corrente mese! immancabilmente, pen. la.demolizione 
della scasasora:jabitata, pel rettilineo «lella via delle: Finanze, 
a eboli root 


9 xidaMlueit ug OCESSOIDELABARRE; privil. s. £. dg. 
DI GUTTA-PERCHA BIANCO 


olgvm st “por piombaro !faciimente i denti da sé. 
isomeaya.gzi efou) Rreszos della scatolame. 2, 
a Deposito presso. 1A genzia.D. Monno;. Torino; via dell'Ospedale, n° 5. 


CIELI TTI III ITZIZZIAAZAIA 
10 DIPEGATO: DE MERLUZZO BRUNO wepicmate[ 


ordinato da tutti i-principali medici di Parigi per la guarigione delle 
malattie. di. petto, bronchiti croniche , scrofole, temperamenti linfatici,.@CCwy 
Î 0 freddo da @®RESs©®N, farmacista di 1°, classe, 8, 776 des 
mbards, Parigi Prd22096 fr il litro, 3 fr. il,mezzo litro, 
Apt gommissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale n +. Vendesi presso i 
pifncipali fafmacisti d'Italia 


° RALATTIR. SEGRETE. 


Py \l' Fnjection Wotdin si suarisce in 3 0 4 Viorni dagli ‘seoli recenti 
tovPRSPRR eroniti À ‘più ribelli “e dai ‘fiori bianchi; senze danno alcuno e senza 
#0 rimedio ‘ibverno. ‘Prezzo del flacon coll’ istruzione Li 6) — Nella far- 

da via Niîibva) vicino’a Piazza Castetlo; Torino. 


but 
maga Vepable, 


VETERINARIA PELLETIER PADRE * FIGLIO, FARMACISTI, 
FUOCO riuglese di Late lingio. a: rt rue de VImpératrice, Lione. | 
gato con surcesso pel' cavalli negli sti. \l di ® t Fi ì jeli % H H La 

ramenti @ ammnasi£ pe: sforzi delle CONA ErAAtO ìl fo. Dt a e prendo. Gini, 0. è 
giunture della spalla, mollette, formette. th di dvigitalina , ordinati dalle’ cèlebrità tnediche "di i è 
esso rimpiazza il fuoco e non lascia al- GRANELLI successo nelle palpitazioni di euore. premo fn 2 da tolta A 
RARA AO Prezzo;.6 franchi. TINTURA d' Armica monsana, necessaria ed efficace nel'e tadute, contu- 
ELISIR calmante di Lebascontro $ ' ‘'‘siéni “e ferite indispensabile nella:ollicine;» fabbriche, ci. N° più 


le indigestioni, coliche, dolori «diventre.? prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. ;-— Prezzo. fr.-2 la 
— Prezzo, della ‘boccetta A fr, 


in mom ‘arnicatò superiore al, Talletà, d'Inghiltetra per i tagli; le ferite, è si 
POLVERE diuretica di Lebas TAFFETAÀ } Prezzo del totolo 1 hi I » cn 


solutiva e depurativa. ,— Prezzo: 3.fr: Agente commissionario per l’Italia, D. MOMO, Torino, via doll'onpetale, n.5. Vendonsì 
Vendonsi in Torino da Bonzani e da De- | da Bonzani è da Depanis, Torino, e dai principali farmacisti nelle altre città d'Italia, 
danis'e nelle principali farmacie d'Italia, 


jp7 rca PASTA E SIROPPO AUBERGIER 


al LACTUCARIUNM, 
—. Nutrimento naturale del:sistema ner= $! La Pasta preparata colla gomma congiunta al siroppo di Lactucarium,. di cui 
Voso indebolito, esente da qualunque so» dd’ Accademia francese ha decretato l’ inserzione nel Formulario, legale, viene pre 
Stanza ‘medicament:sa,, la,, cui, .ellicacia.{ scritta‘ nelle raiicèdini, nei catarri, e în tutte le irritazioni della. gola, hai petto, 
riparatrice agisce Gisettamento sulle sor»; $ e dello stomacha — Prezzo L; 2! tPRICE IP DI2I8.0 ' 
genti stessa della vita e sulle origini im- lino È înie i ii pasi dì ilari 
: Rue pp@ si può somministrare in tuttii casi di sopraeci 
mediate della salute è delle BIRIaRIO, s nervoso, contro l'insannia, de palpitazioni tion ‘éausate Ha di J 
Vebdesiva L 4 50 presso l'Agenzia Y affezioni, degli organi respiratorii, nelle*bronchili incipienti tossi ‘è 
D. Moxpo, via, dell Ospedale, n. bi. calarri cronici. — Prezzo L. 4 50 dun 139 1 
* ‘Agente commissionario, per. l'Italia P.: MONDO, Torino, vin dell'Ospedale, ns. 


non velenosi in ta-{ — Vendita nelle principali farmacie d'Italia. 
COLOR valette, pastiglie, ec. 


all’ uso vdegli.. artisti, e studenti, di mM del chimico nei di pura provato 
Duret.e Bourgeois di Parigi, privile- ELISIR Il SANITÀ dalla Direzione ‘ger e del O Scinità 
giati con medaglia d’oro di1*classe | y marittima in'Genova. — Rimedio dei 


Con questi colori senza veleno sono | PIù erticaci contro le, indigestioni ,° digestioni difficili, crmpi e Udbolezza 
evitati. tntti gli accidenti. Scatole di | di stomaco, emieranio, coliche ventose, nausee e vomiti nelle ‘gravidanze, 
ogui qualità. e prezzo, da L. 1 aL, 50. mal di mare , diarree cholerine ; ernelle! convalescenze!per' ristabilire le 
Deposito presso l'Agenzia D. Monno, funzioni dello stomaco. bisi 
è, È 9 LI ® t 
via dell'Ospedale. n.5. i L..& 50 la boccetta grande — 3 50 cola, 


——— T ss Agente commissionario: per: l'Italia ni Mondo, Ts via dell'Ospedale, 6 


presersativoan- | Vendita al minuto dal farmacista Bonzani , in-Torino, è nelle principali far- 
LIQUOR Ciuifititieo: del: Di | macie delle città «d'Italia, si: VA dec è I 


DE MORUE - Patt 


NATURERLE VET. PUREI naturale c pu 


a : MN 'ro di Bruruk, 
D E B E R THE ‘approvato ‘dall’ Ac- 
sà x cademia imperiale di 
Parigi con Menzione onorevole all’Es)osizione\ del 1855, 
è là purezza di quest’ Olio sono’ garantite: 
1 Dall'opinione= "ti um gran numero di celebrità mediche , e. segnatamente. da 
uella del professore Trousweau che ha constatato’ chè coll' @fio brmmno 
da fegato di Werluzzo si ottengono gli effetti ‘fera peutici più‘ pronti e più 
certi.nelle: numerose affezioni sia tubercolose, rachitiché;"scròfntose ed altre, per le 
quali è sonera)pento prescritto { Traité de thérapeutique:deiTroissean 1 Pidonx, 
tome 1 LI wi Î ' 

2° PO Vdre gi approvate dall'Aòlademia di medicina, nelle quali i ‘signori 
commissari Grinnolto, Gulbourt, Soubeiran, Bouwchardat, Buasy 
e Robimet hanno favorevolmente giudicato il modo, con cui il sig. Boerthé. 
fabbrica il suo Olio, ed i processi che esso ha proposti. ,per constatare..lo, altera» 
zioni e le mescolanza bhe tatirio subire all'Olio di fegato di Merluzzo che trovasi 
nel commerdio!!(Bullitin de l'Acadéniie, tomo 18 es 49). piitu 
- Jpetichett sempre -la-firma di-Borthé. — Deposito generale a Parigi, 
Pea reratlavint Ù ta Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia ‘Di MONDO, 
Torino, via2dell'Ospedale, ni li. 

= "PE © Puxzr.0: 3 LO la Boccettaà. 


ta i 3 î ! a | ì IROLET. Risulta dai numerosi spe 

= P è Torino, da Depanis e da Bonzani; Novaro, Cibela; Alessandria, Basilio , î : RR5 pr, 

Bd it LR no, Zanetti; Genota, Lertora, Bruzza, a nalla principali farmaate rimenti fatti che la preparazione, di cui 
% go 


0° ‘6g e 
petti, il dott. Rodet ba pubblicato la (ormola AJ fi | go 
ae a presenta panna il virus delle malattie ni Sesso emouni e. 
Sifilitiché, distraggendo il detto virus an- TU 
che diverse ure dépo la sua invculazione. 0 L f P M A NDIN 

Agisce nella stat. puis contro la mor- P ] L L È del Rey erendo 8, È A 
sicatura dei serpenti; erge mosche ve preparate dal f.rmacista BONZANE. P 
lenose; le. puntugg: degli insetti, eco. — Queste pillole già vantaggiosamente concscibta..in Pie i 
Prezzo della boccBla coll'istruzione L. 64 Ytate da oltre 30 sahi; Visgbino 3A efficaci hrgrpdigo ir 
Vendita prasso Bonzani, Dopanis Jo. Tottno, } f|pei: pallidi colori e per la pronta e radicale guarigione, della clorosi, del, ritar 
Lu spento» + totale mancanza di menstruazione. Vendonsi L. la pentola, munita del si 
4 i VA di MELISSA dei Car.||\{ Îlo, e della fiema di. BONZANI. — In Torino esclusivamente dal farmacista F 
Amelitmmi fabbricatada Borsa, | fISONzANi, Deragrossa,n.19— Gunova, Bavzzi — Alessandria, Basinio — Novara 
tonosciuta da oltre due secoli per le.sue. | fi AGGA. Vercelh,, BantELETTI = Asti, Boschveno — Aosta, GauLesio — Cagliari 
Virtù superiormente igieniche. Vendesi. { f[COGUSt — Dassari, Sorinas — Milano, A Zanerty, agente per la-L'mbardià — 


Pi 
Ties ANTIRIDE = 
ll da tovicta A scoperta 
| importata dat Oriente dul Dott. Momkrap. 
| Quest © 3 È capi dee gg senza'‘alcool nè Acido; dissipa i ‘mali di 
Wta, 6 emiicranie, le riburalgie, come pure.le affezioni degli occhi @ fortifica lu 
Rosta Essi trudidda” le carni; previene 0 fa sparine 16 rughe iure, © Censerv: 
lo rendé alta pelle la freschessa e la bdellesza del: colorit, | medici. ne, apprezza 
ono l'etticaria ‘reale: per l'uso particolare della, tocletta.e:soprawutto per la saluti 
dello signore. — Prezzo da fr, 11 0 da fr. 15 la boccetta, 

Torino, p. Monno, ;via dell'Ospedale, 5 — JANETTI, via di. Po, 8; 


Ì 

ì ; ole, maemo girati Toloio, Dépòr: général pour l'Europe La 50 la fsi Re ion ‘ pn ta S. SO Livorno, Cè Piton) cadr Toscana — 
lano, lacca uomo. ino; Agenzia D. ‘via del- renze, Preni — Agente commissiònario ‘italia Di: 4 vi ‘O. 

ii ic) on ;, riecgtmi. via: Nuovissima. Placo des Tertoaux. 3, è LYON l'Ospedale, gra : pedale, n. 5, Torino. a Da KWEArO 

La ° n ——- ——_— _______ 


ee. 


ZIA D. MONDO SE 


urea pr) ‘ $ 


Torino; via dell'Ospedale, n. 3. 


PROFUMERIE FRANCESI ED INGLESI -- OGGETTI DA TOELETTA 
Se RIENTRI DI LUSSO E DI FANTASIA 


Assortimento di articoli in gomma e in caoutchoneh -- Calze per varici, ece. 
RINZIONES "RO? A DAN ara 00 n : fa, Tipografta dell'Opimione diretta da € Canpove. rey 1g 


irta: 
» Egli 4 


Pai 


